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l'AGRàRIA SIILE ELEZIONI 

, Tutti 0 quasi tutti i osndidati della 
Psovinoia, hanno risposto lall'appello del­
l'A6ao(iia,zioBB agraria friulana, ed oggi' 
la • speciale Gommiasloue ai raduna a), 
paiàzzó Bartolini, pèr'prendote iuiesame 

; lei risposte ;? dare a queste oonveaienta 
pubblioità. 
: Ci oonsta -ohe anolié in Piemonte, il' 

•partito agrario sta allargando la sua 
infliienza. E sia. 

È wè.,oke i politioanti (politipliiena) 
; la fiolsoaDO, e siano sostituiti in Bar-' 

lamento, da uomini pratici. 
La Frgdoia dopò 11 1870, ebbe la sua 

Assamblea legislativa oompoata, dioe-
yasi,, di rurali. È naturale che per i 
fantastici parigini, quell'Assemblea fosse 
tin incubo, anzi per qualche tempo ha 
dovuto sedete a Versailles. Ka quei ru­
rali fecero la lìepubblica conservatrice 
ohe dura da penti anni, ayeiido supe­
rato già il termine fatale delle, trasfor-

.'inazioniqhe avvenivano in Francia, ogni 

• 'dieojottp anni. - ' ' , • i 
' O g g i anfora p e r fiikuna della'I"ranr 
eia, gli agriooltorii, i rurali ottengono 
quello che vogliono dal Parlamento 
frau'eesei 

Se i nostri elettori compreàderannò 
bene questo' vitalissimo interesse, pote­
ranno o'ertameote gei candidati progres­
sisti, che- sono, i soli obs: possano.otte-
nera l'abbandono ideilo statu quo, la 
limitazione delle spese graiidiOBe a be-
n'éfiojo delle opere utili al lavoro, alle 
.fiaaijze, all'àgriooltura. 

Raddoppiar di energia! 

l a polititìa del ««1 dei ma, delle di-
I st|nzipni, delje sottigliezze,: il progresso 
: ; moderato, temperato^, frenato, ohe cosa 

SODO se non uu'velato'accenno al lostatu 
•quo, se non al 'régtesso? 

^_Ghe còsa ha da sperare l 'Italia dai 
'.tardigradi ? Che cosa, possono: lusingarsi 

; . :di) ottenere: da questi paurosi, inerti, 
•isolleoitl soltanto della' poiiiBJODé acqui. 

Stata in'Pai'lamento', l'agriòoltura e le 
dlassl' lavòt'atrioi ? 
, Non è egli evidente, non è egli dimo-

.;,,strato ai)ohe, dal recente.discorso del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, ohe. 

•il GoVerno sarà ciò ohe sarà la Camera 
ohe gli elettori stanno per inviare a 

• Montecitorio? 
' ìBaditto i nostri amici, che i progre^-
siati i n iJFriulì, rappresentano la grande 
mi»'ggìOran'zà'degH;èlettori'.; ma riflettano 
auobe come nèrterzo Opllegio,, è più 
anoor^, nel;secondo, la.presentazione dei 
oandidati progressisti ì è avvenuta tardi, 
e quando la lista àibderuta'' aveva già 

• preso .uhaiOertii'fcoiisiatenza', 
Nonostante adunqiie la grande pre-

j valenza numerica, i ptogreaaiati non 
vinceranno nel seoondo e terzo Collegio,-

' aè non a eondizione di raddoppiare l'at-
' t ir i t i piir guadagnare" il 'tempo perduto, 
e di pwQpdéré: animosi, uniti, e oonoordi. 

Contro l'apatia 

. I/'apatia èlanegasiione della vita, è 
la 'mor te dell'anima. Ohi è apatico di-, 
nanzi ai grandi iifteressi della 'Patria,, 
non ha< scusa di frante a' suoi'oOnoit. 
tadini, non ha scusa al cospetto della prò-, 
pria coscienza, li! inJlnea diritta di ragio­
namento, con qual diritto si lagùerà un 
Italiano: dell'opera di chi legifera e di 
chi governa, se non ha contribuito col 
BUOI voto:. a foimare la rappresentanza 
della Nazione ? 

L'apatia ai fonda su di una oondizioue 
patologica: aia ozio, sia dispetto, sia irn^ 
sia seottioiamo, è sempre un male. E 
quando questo male non siirà^ o sarà di 
pochi, allora, sarà forte e ricca l 'Italia, 
allora vedremo le lotte feoande del pen­
siero,;! sapienti dibattiti ondo scaturirà 
la grandezza nazionale. 

Dunque un cittadino si faccia un do­
vere di recarsi alle urne. È così pòca, 
fatica ed é • óosl grande diritto, cosi 
grande dovere 1 II Collegio Odine primo, 
ha la fortuna di tre, nomi d'Indiscutibile 
valore morale e palitioo: Dada, Marinalli, 
Solimbargo, abbiano quindi una vota,-
zìone trionfale j<w«! alli urne, tutti! 

Le impressioni di Caprivi 
di ritorno dall'Italia 

La questione doganale. 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta 
Piemontese : 

Il oanoelliare POS Caprivi, • appena 
toroato d'Italia, ha visitato il nostro 
ambasciatore e, ponveraando, gli ha e-
spreaSo ripetutamente ,la:sua soddisfa­
zione per le cortesi accoglienza ricevute 
tanto .dalle autorità milanesi quanto 
dalla popolazione. Anzi sulla gentilezza 
della popolazione ha, partioo/armante 
insistito. .Non So se abbia pacato della 
Stampa; già può darsi ohe non abbia 
neppur letto giornali italiani. Ma se 
ne ha letti, dev'essere stato commosso, 
od esilarato, della garbatezza eolia quale, 
quasi tutti l'hanno promosso conte, 
prevenendo l'imperatore, e . gran • can­
celliere, scontando una oambials ohe 
forse la storia, non s'incaricherà tanto' 
presto di pagare. 

Col coite De Launay egli ha natu­
ralmente discórso anche dei colloquii 
avuti col Re e con Grìspi, ma capirete 
oom'io, restio par natura ad inventare, 
non sia.in grado di riferirvi, rieppur 
per sorami capi codesta parte della 
conversazione. Uria cosa credo però di 
potervi assicurare, cioè ohe a Ittilano 
ed,a Monza non,si parlò esclusivamente, 
come taluno pretende, di dazi e di le­
ghe doganali, e ohe in tutto questo ne­
gozio; di dazi. a d i . leghe non sarà mai 
fuori' di propositi) uno sdettioismo pru­
dente se non proprio pirronistico. 

Già, per quel'òhe riguarda una vera 
lega, le difficoltà sono ,evidenti, è; ya 
ne ho .accennate recentemente alcune, 
discorrendo delle iiopidette trattative 
doganali fra l'Austria e la Germania; 
d,ne paesi le cui oondizioni eooiiomiche, 
"insième alle tradizioni storielle,, pur fa-
vorirebberapingolarmenteda oonpluaione 

di uno Zt),//i!««!^.,.Jj'un.ione doganale 
degli Stati dell'Europa centrale è stata, 
proposta una diecina di anni fa dal ' 
Kaufmann in' Un" b'pUBColo soritto Ili 
fcanoesa allo scopo àppué to' di egevò-
lartìe la diffusióne, E stata rimeasa sul, 
tappeto .la sòpfaa'estate « Rietina e da 
uno dei delegati francesi al Congresso' 
agricolo iaternazionalp. Ma dall'idea al­
l'atto, dal tavolino dello scienziato al' 
banoWdel Piirlamènto òr córre o ci 
eorrerS perllu'ngó 'te'mpp di, molto. 

-Se non pie; bisógna; guardarsi dall'il-
Inderai anche relativamente alle sem­
plici dimlnozioni della tariffe oontrat-,' 
taali;' bisogna gn'àrda'ifsi dàiriilndera; 
tanto rìguardij|àlla!J;i)oSslbilità;;di tal! 
àllByi«menti .quanto : riguardo ai, l»i:o ' 
effetti, he. questione si studia senza, 
dubbio — se non erro' sono stato deli 
primi ad anniinoial'lò. Ma quando si 
potrà vanirà aid uria 'conci usipne? Non 
tanto pre-ito di sicuro. E":dove, fino a 
obe.punto, entro quali limiti ? Entro 
limiti ben ristretti, injlisoutibllmente. 
' S o letto lo lin gidrnalè ' bone infor­

mato „• ohe'dna dalie principali conces­
sioni iohieste da Oria'pi o;. propóste da 
Caprivi, riguarda l'introduzione in Ger-
mauia delle'sete greggie itslidne. Or­
bene, ab um disce onines: iàiVeaitiez-' 
zìi di siffatta informazione inferi te voi 
li valore di dieìji o. venti altre. .Pro­
cacciatevi la tariffa doganale germànioa, 
apritela e troverete che la seta grog-
già è esente da; dazio 1 

Le agevolezze non si potrebbero dun­
que oònoedMe òhe ,aUe sete lavorate, 
ma allora tornerebbero eziaudio a van­
taggio, della Francia, anzi, forse' prin­
cipalmente della ffranoia. La iQarma-
nia'n.on può aocbcdaré all'Italia favori 
che nega all'Austria, essendo vincolata 
a questa dalla clausola della nazione 
più favorita, .e non può usarli, all'Au­
stria senza estenderli anoha alla Fran­
cia, essendo l'Austria uno ' degli ^ Stati 
enumerati nell'art. 11 del trattato di' 
Franoofprta. , 

Lo stesso dioasi dei vini, àlineaofin-
ohè. tra.,viao a vino non si facciano al­
tre distinzioni da quelle contenute uel-
rodierna tariffa doganale; Qttaata, ooSi 
Qome, èi, oolpisoe con u^ ,dazio speciale 
soltanto,i vini spumanti ; a tutti,gli al­
tri impone un dàzio uniforme di 48 mar­
chi a r quintale lordo se in bottiglie, di ' ' 
H4 marahl se in botti. ,Per ' favorire j ' 
nostri vini, senza incagliar: nello scoglio' 
del trattato, di,l?ranoi)forte, .fatata per--
tanto fatta la proposta di stabilire una 
categoria particolare di vini da taglio, 
e di assoggettarla a uii dazio specifico • 
pia liev». La Fraiioia. psporta ,'sol|:anto 
vini finiti; par .essa'quindi la «onoes-, 
Siene resterebbe lettera nìotta., . 

Però, quantunque la Germanlaai vanti 
0 piuttosto si vergogni di possedere ad' 
Amburgo le più famigerata' « fabbriche. 
di vino del mondo, quaptùnque, i vi­
gneti del Neckar diano un euoóó leg^ 
giero, ohe comporta e anzi richiede Tao-» 
ooppiamettto con qualche robusto pro­
dotto del mezzogiorno, l'industria dei 
tagli sarà sempre, una miseria posa di 
qua dalle Alpi e dai Vogesi. Bisogne­
rebbe, per trarre qualche vantaggio dal­
l'alleviaménto del dazio, fare i i Ger-
m,aaia,_ npti pur la miisturat^'a il nostro 
e l'alerai vino, ma la mistura fra gli 
stessi vini italiani. E se oi6 possa tor­
nare di vantaggio a noi ed al' vino, i 
periti in materia lo' .dióanor'Nè'ài di- ' 
mpntiobi!ohe'per., distinguere iìi qual­
che modo i vini da taglio, dagli. altri 
e prevenire le frodi,, le dogane invea-
terabbero un'infinita di Pautela canoèl-
leresoiie, di Impacei bU|rooraticl;, è pro­
babilmente non raggiungerebbero, cio-

, nonostante,,la scopo. . . ì 

Biguardo al bestiame, l'ostacolo più 
forte, il divieto Banitàrio id'iÉ'porta», 
ai può" dire g i i tòlto in pra'tièS, 'faàohè 
gli atuiiazzàtoi^ prtriòipàlC'.(ìeUà'j Ger­
mania meridionale forono, V'aperti àgli 
animali provenienti dHll'lta!ì«;ì AàoliB 
quando tutto il: oonflnBi auri^'ilibard -~,, 
è' il •rtìiilstrb ptusàianò'd'agl-ìcliltiita-b»-". 
rene Lupifta ili Ballllàflaen avrei,'raaaas'> 
gn'atp lo, sua,dimissioni ,— ìi beaiiania' 
nostro non batterà:;altre.,via: da quelfé 
in fuori per cui ora penetra (n Germa-!,, 
ola. Rimase il dazi», e questa può darai 
venga abbassato, ms: sena» bisogno di 
trattative speoìali,., per l'effetto spio 
della ólattsiila della ««zìóbe più favorita 
ohe estehdiifebbe a'Boi'bgni'oonoègsionB) 
ohe l'imperp fossa,per,,taneall'-àJJStria. 

.Quali.sono gli altri;artiooi(;.pi4 im­
portanti idell'esportaziona italiana iti 
Geriiianla ? La^'canapa'?'E' ' esènte da , 
dazio, L'olio ad uso indastrta!èif"B' e-
sê î t̂  da dazio,;lJonteftanp dunque che 
l'olio da; taypia, gli'ag?«ml,elilittjftcìiib 
atatuarlo, e sopra Io' smerpip di buona 
parte:ai tali aMioali'fl dàzio,dal"testo 
lieve, eaéroita' poca ó nèsadiia infliiènz»;' 
Può darsi dunque òhe si ottenga qual* 
che alleviamento, ma gu;irdiamool d»lio 
speraroi troppo p dal- pagarlo trpppp 
'caro.'"'-'" ' • - . ' , . . • •' '"•^ 

M: siTÀftRA 

Il prossima rtisporM dar trone. 

Subito dopo le elezioni generali, verrà 
ooiivooato a .Roifaa oa ' Consiglio airaT, 
ordinario di ministri per l'elaborazione 
del discorso dai tronoj ool;qààlè iverrà 
Inaugurata la;nuo^ifa-legislaturaii ,,, 
'" Essoi avrebbe iquesta vòlta un'impor­
tanza eopezionalef vista le gravi oondi-,: 
zioni .economiche del paese ed i-rimedi 
da applioarsiii : ' 

Sbarbaro grazialo. 
Si torna 'a parlare delia grazia da 

aooordarsi,a Sbarbato,; • ; 
, Egli avft.-bbe niioynmente saliecitato,, 
l'on. Zaoardélli, p.rometten:dp,di,abba^^-' 
donare l'Italia appena graziato. , ,,,', 
, Sij dice ohe la grafia gli verrà ap-, 
pordata per la fine di dicembre.. 

DPjVa si raod Aiitpnellr -r-, Rìbailioni e 
/.'ostilità., " ' ' . , , ' • ' . " " , • ' '.',''','". '. 

_ .Ija, _Triiti\ia, fcettdenip, pooas Iona dal 
dispa'dqio ohe Antqnelli,spediyada: Àssab,. 
di'ce che ir dièpadcio'ÓPnfa'r'ma òHé An-
tonelli non si recò a Masaaua, coinè dia-
•SS' VAgenzia Stefani, ma ad Aasab, --. 
Antoneili vi si recò pregato personai-
mente dal Re per i disordini avventiti, 

•Il : Sultano .di iRahèita si ; ribellò a. 
.Meneliok, ma.'venne deposto;: r: 
. L'Anfari Anasa dimessosi, in <ostiliti 

'con; Menelik,i. si rifiuta di ratificare gli 
ultimi trattati. ... - ;; 

,£« «nriji d e l i a Ma). , 

I giornali tedeaohi narrane namerpai 
casi di cure riuscite col nuovo metodo. 
Eccone uno dei' pili Ipterassanti. \ 

Una signorina di'Ì7 anni, d'una ricca 
famiglia di; 'Vienna,'la, figliti àt un gè-
neral'è an'striaco, èie, malata'grayéihente 
di tisi; 3 si trovava ' io ' IÌB"luó^o di 
pura, a GHrbersdorf in Slesia. 'Quivi H; 
suo male peggiorò, e il suo stati) pa-; 
reva disperatOi.tanta ohe i desolati gs-, 
pitori decisero ,di ,,r)opndurre,^| Vienna 
la'povera''malata peroh^ pa,8sasae al-; 
meno gii,ultimi giorni di vita fra isuoi; 
cari. "Quandò ' a!-' donobhè là scoperta di 
Koch, il padije si rivolse alrillustre dot-; 
toreyili quale dopp.alcune esitanze, fini 
per accettare di sottoporre alla propria; 
cura la iragaziàa, che parti subito par 
Berlino. .Itì questii; giorul, giunsò ai pa-i 
len.tì di ,Vianna la notizia che l'iufacma 

è sotevolmentB migliorata e ohe li dott< 

«. . • «.. 
Mé'asiiliWodMtfèdnftriiia di quanto 

ha dottp;iili,;Koi^,3Ì»V«n diapkMio da 
Franoòforte pubblioato nei fitoRtl! Bec-
i!i?é8i.' ••• '"'''-t "'•'";'' . i^ ' ì»-n»i« ' ;:•• 

' la' ^ualìa' etium, ' f d fe 'p lWgior -
'nò'ln' fera ^èl' 'njidVo"WStóbjtf(Jln ra-
"fe'aéo' oh^"ak"'pièoo6i''^'anW*è"tìialBto 
'aìi'?<%,t6;','0ri;8('l* ikntfèè'taÉ'tìiì M-. 

ofedttliiji'|nattJà' 'ià l aa iWt ìS l becchi 
' m t̂o'dì* òhìttfglétttC i"?eiatlnilir'éhe «• 
siateasa nel tsasuto a{iÌS^iì&iiÌlfte sa­
no, uti(<i^lì%iÌè^oU«aA|latnberooloa!. 

1 '...: '. •!. -I*^'-!.^ ' '«I l ' U4I,W'.,' 

;i-',l-Il.:?eft̂ fy'Ì?!!«Ì|«lffl%M 
oftlrurgo, h^l popi?jin9|ift%,t% «49ifsìoni, 
ftHWxOTl't.-4Js,.y%9a,MPRftÌ. della 
«?bP»tt% Ì ( .%P/« Ì8»JPW<1»M f* 

,S^Br8..^l,.;?i8Htefe,T%f^, o|M%,jto non:, 
aia lontana il giorno io oui OoU'aiato 
deiiat 'étt i iai | i4 '<-^l«*^le Bòa rinsoiié 

•fpifsftijimppssibilai 9|b!«ijre.flal.;,M)moBÌ 
il,t.§BSttto nftlft^O'idopsJSSjWt*lìfMiione 
dal;,aflpvp, riiuj«Jl^ . a n i i i t i i i i i ^ più 
gravi,:di tisi {iqtratwoij^^c;;,,guanti. 
ii ,,La:gpiai»i!»ir!T j»ìB<il»S8 .ij JBItìĵ ffltli — 
cammina Bonza,,tireguii„i»Bansi^iQ«i la 
è riuscito di.acpprirei.tjfc i p a é l ^ j M * là 

..(«(beroplosl; posisi»;, npfli.fefl «tJÀsfedtib» 
bio ohe aia queatione di teiqjf^jj^ trò-
vare un rimedip per il panbrOi nóidiè 

esso è di-natnrs' hiSìiahJàén'l' 

;'•. • ; .; .•• .. ;.••' i . . » . - » ; : j " ! ? H ! j X l ; , • . • ' . , • 

IJrieate, ,d| Sfitoae.fcjftjpyjjl^;».^ 
mik ...93'.'̂ '̂ .' dtì'̂ flffl 'i^'lfc Bf' 
,BerMnP, ,P(ifl|, stuistfe ^Jtj a(jjf^'.4i,pQolJ, 
i-, . , . . , . , ,11 .... ;,;',;,q» .„„ ..masi ! » ' ; " ' . > 
-iii,.:.. ;...'! .V.. , . ; . ; • . ; * ,;,;,, ,.:iii';(;<iiS, :•;: 

'Riguardo alia •dufadellaiitnhei'éolosi 
oal»mstodp del KooH'Ial'dirazióUài^eilà 
sanità' ]lubbliaa< ootàttalo» mnati t i ap­
pressa !• •'''• '•!!!1!:.-MO .«ilrtjJ, ;:.•.,«itì.. ,••:••'' 
' Appena Sgabberà <[attziié(l^lch«s del 

l'importante sòapBrta delsKboMijfer w-
laziDili spietttiflouB di^Bsaiii il<'iìiW%it«ro 
delPintbrno'irtohiésapei' aiatoiio'daiM'Hm-
basoiata jitsliauà'a'Bèrllte'iieiéifìandp 
sarebbero <iatatiieéat<!iiìadlOl!'ita1l«ai ad 
apprendere' il' nielàììlo! Mlf>-̂ f«faAÌBBÌon9 
del materialB di inooolajiltìnéf «iSó 

Lii direzione di 'iraoltàu)m("ititte .di­
sposto pecahè'a-ppana.^a^idatétitiasalbilità 
di fare' Ule prépRra9iiautf,ti4l?tabtìria!B 
sia fornito 'aaiflatìBhtaiéf'J Jaittóile cli­
niche,! ed' ai'madioi' 'aSeta^tÌ"Ìti'iiifBori 
di'Pgniispeoulazip'nteipclvataBOii *l 
'•'> Intanto è IbdeiTPliasimaii'l'iiujtetiva 
ohe"varie olinioheieiiJiariloàlaiiSfaeiite 
quella di Roma, hanno'preio idi'iBperl-
mentare ; quelle/'Bt«asèiii'mbt»rtót6< oh? 
viahe fornito •dali|E(oalii»p ,''i9y i'I 
, L'invio di i8ariitàri''4!8BEÌintf,'fino a 

tanta ohe non 'aia «id'esaì'dutósdi ap­
prendere il mato'do di ipvepatatjìóne del 
materiale'di 'inoOttìazianB^'isàr^ei fioaà 
affatto prematutaiXttOuHqipottìalìdo al-
cuna-specialB 'abilUà'4li mówIt t adope-
•rarlp.i'' -i -•',•• i:l'Up'uh ^ntiiiSiiàìr/''.';'-, 

U linfali Kiio)i,"finna« 
•".r 

• . -:, .., - '.-SU!-.' -*n^t ' ' . . ; . ' ' • . 
Vari gipraali diedera l^no,tl^l| ohe 

era « r m t e a,R9p,a-J.fti|àfaÌ8#o»ta : 
dal dott, Kpoh pe^ ra!4tira,,d^)J[aa|ubérv 
l<i°ìm ' \. ,•,„.•. .;,;...»,)£ j u i B l M . ''• ' 

La notizia va smentita: infatti ai te» 
lógreìfa'da B^tlittó'ohe la linfa è finita, 

. , :.' u'i • "jli|.(ji!l). ti-iT . ' 
,.,'ii ..i';|i j . >'!i.l ii.i'i «e i J i i ' j J . '."'. 

liU sealoiie iifladMXfudcn e-
6BgU,Ìta,n»l>li.;,B«daT^)!S|! 4 i » u V » l w 6 ' S ì -
wepne, jeri ,Jnattii^a[,.a.,J?jDr,tìs,;'ditìae a 
oppoBoere /oliela costui; jgorta, j e t deve 
attribBitft; Riferita ; iuBlll ,itìte8tiu.óvtiMJnphè 
pauiistrappl iiiellp8ritpaeoi,.'ne.,i<jàìl multo 
sangue.,..,,;,;.., u -.•HÌ-K., e .mi if 

;I1 Di 8eroardflj,prpbàbttaen1ìa::ne n-
spira. .V*'da is»,iQh« se,prlma.-e^rano 
delle'gelosia.,fr»riAi:q»nij6,ed;.i, eaaall di 
Esrtis, QVi^y ìtjeitazi,OMA|8ljbfUftaffatto. 
Quipdl oofibÌQ;ja chÌ,!;tppo«iipa( levitare 
maggiori guai. .i,,,,,,; 0? i.;.,i,.' 



IL PEI u n 
•Candidati; 'del II"- GoUegio--||s,;trdiî %%.'iiii<---'' 

«iifilHt ARÉnil ' 
ipANTE i l i s ^ 
ZiiPARI FRANCESCO 

iwwafiistfujsftw 111-. 

ììrl»li«!a'»y 'Sn,(H1i' 

Éiiici. llóttbMé 

' - -""'^'^««••- '"•Volai ' fe'r^r^'Dail»-^ '•••• • .•.̂ • 
vaqi dire votare per un palci9]t|a ohe 

., v̂ (jp,̂ bĵ t̂é ,0911» jóan», optla paróla, aoUe , 

.,„/,',on^j^„go^e,ll.a fftlSHs^apitg.̂ ii^ensoopa', 
,r, •,, jtlfio j |ieì;,pBoré,;;,vao.̂  1 ll^fI*., Broagairà 

,,, Cti.wflM,.oIifli,«Qttdisaf̂ o. ai biSflgpì; «lei mag-' 

.,Ì«.Ì!,I;)'!SÀÌ;! aiVtówfà'pefiSoHinbergo ;-'':-''s -
vuol dira v<{t%re per an gentiluomo 
oa) 6 ,gr%4e potenjsa 11 ijo)ere, ̂  pori un 

* ' i''ì)Wvettói|èt^letótótgW;''fér' un ptogree-r 

'̂ '••'"aioil̂ ;'!peJ•'%nó';4orìVtoré';éffl(!Stìe,̂  n/r 
•'' 'Wéit(^è^lo4tìéhta,tì*iJ'«ti tóào oìsaigìi 
'"•• •sbl)e'%tìi'politd awtitiW ' injParlàinehtó. 

'•• '»aol< dit* 'o'sra per'titt' tipo proveèbiale 
' ' i^i' sStttptfioBsintBgfitàj |èip*"ttti-;«ipmó 
• j éh%'obno(itì8»a fotìoui'oon iatfellattoj di 

•'•'i(éftoé,'ilFtiulv'per ijób éolefl«atq il--
l'iBrt'fe^ j)er''aii'i»ià(ntnì8tréit;'or8"i'ooHrsito, 

• • ' 'per- «(ì''atìtìié*di; aarattetWi' per uii opra-s -
'• •plèiéd'dì'.^iialltà-niórali e-ia6èllat4al|( 

• ohs'gV fiiiidi)"Strada'Bella"oofloiènzà di 
• ;'>, teij'wj ; i - ••" " / ' • • ; . - * • ' • ' : • ' • '•• : :'•[ 

PftbWioWi4o<J assai. jfolentiBri lai se-
goonte! • • ' ' \ 

D» «lualounó ai va dioando ohe ))oa 
sia poaa diffloile ,o)ie, il, aignoi; (Vailati 

'•• ;fiÌÌ!Ì'''óo&'la''tóa'wlaWlni; tii:arej^ 
- ' *I'aà6 'palilSe*' (J|eriftì trópp seóìplipe 
'•"; j4''"Byir'tól':p\p;4're'p^éraio atenta.a ori-
' i'̂ éfe'ohìé' di6' :jiàWa" 8uè06d»r6'''gerbhè} 

se anolie noi operai siamo coatretà a 
iavorSta da manp a sera per maatei|ei?é 

;i,,4,,k4ostce '̂̂ feR»iklié,,Sló nqnijJtflgUe johe 
, il i;nellpj.«r9!d.i;ir.>posa non .possìarapfiyol-' 
,;. g9i!«,V«n ipensiftrpallti, Destra .amajajpa-

tria, l'Italia. Ogauiia di ìioi oramai sa 
; j ; , «jqasata iispprtaaa&'sbbia.iper!!. de '̂ini 
. , . ,dflla,ÀìwiP«e,i»:.8oeU8 àel'depatótà al 

> PsrlameptP DSJSÌOWIP '̂ e non daremo mai 
; . il .'nostife, voto al primo ohe ci caiiita 

, ;,i.&aJ,pi«,di.?JÌ;aignor,.Q8lati:ii0i-noa lo 
i;; ,<it!»osoî BO*,pBrei6iuon;sarehhe nàBpìP 
.: ii,.i;0!!>j.ô «((8.toÌ!Ìargli:.Uj nostro.-voto,. .E {qni 

BOB ViaV-qnasUPna di ohmpanile poiché, 
:, npi,.ftrai»niBjla),Sioil\a,iiOb»QsciaMo i suoi 

Ì.l!i:.Ì>»MÌrii!',»appìe.W.0,;n<iaftbtOilVÌVO;:Bla il 
., : I patriotósffto Inn iqnell? popolaaióni. ter 

,; noi,i!pMlw9idslla,fleilia,è;Ooni8ipatÌace 
; i- iidt ohitta4aei,.*ltrBL provirioia; oiimpiiesa 

la no8tt»/,p^robà,;iaPni oouosoiamu 'olie 
, / , •Bn'IiaU'» usola'ji'̂ tìalB IP volevai Dapte. 
•;i.iBjl*é-,paeo|iè amiftmoie atimiaino lasSi-i 

î jOiUa bijeiiponfrdfttemo, il; nostrPvpto al 
;i;: signon.Salati, perchè se^egliipossèdésje 

le vare qaalitàipér'essere .nn baonìde-
i .>,,|iu,tatO*,»48eHÌ!idal!«Bpr"pa8S9i Sa oejsa^"; 
I, /rehbMo aopojli erBOBi lo avrebbero] la-' 
i :: .taoiat!P,,s?»{>p.»re..Pea8araaltriìaettie,|sa- ' 
i; p rebbeìlarp lun.te'toal loro-buon seàso, 

.•|/ i,4li;loro|patriotis(nov!:;'Jiri,! „;, ;Ì. j ••' 
; <s II GMatì avevaibisogno, di; venire {gùl 
lontana da quelli olialo oonoscan'o e 
potevano, rendergli _,pane per tooapoia,. 
ma BPÌiayn.Pl'Ififeósrekò prèndere all'imo 

, dalle aae. ohiaoo^e^e e votetenxo (ipm-. 
• ' " ' btttf -per. i"nòàtPi''<)àndidatl' 'Selsjnil-

"y'. mii, :SoliA^ifgb \ e «iriiiBUÌ, perchè 
•' "ònWi'tt't'li'tti pi'dvaj bii'oni p'atHoUi, e 

.uomini appieKO ópnosoiutii da ti;itl;i noi. 

,;!;, , .:;• ' , , : , ,; ' , , ; . Un-op.eraip elettore-

Salati a Codroipo. 
,._...,,.,..,.-,_. C(idt(iipo,,20 aOTOnvbte 1890..' 

La nostra curiosità fa soddisfatta. Il 
dl|f>S!ttW|«>*fte80|£uptài|ftnoìatoiaHB 
orijfdliwplà'.! y il''sig; Galliti non-po-: 
Wà dire ohe iGodroipaai non lo abbiano 

: ttattatp eoo tntta urbauità. .' 
-ij «!*^*VSB«f>ad»unipubhUa(i «bSastanza 
2 ' àoinerpatfjilaigiGalatitennelasuaéon-

s !'i'l8reaia,iolie'meglip'iBar6bbe chiamarla 
,'i:,lJ9(lirt:>8(jaialtotia • coatto 'il Qoveteo 
.;( ;iRtitP«ia«ea ili odioal prof.: Marinelli, 

. ' . ; . ; i (jaandoi-il Bior .Domenipo'ebbe finito 
sì levò a parlare il vostro eoaoittadino 

i ;i)flOBiHi"Pa'olo Billii. Non vi dico loon 
i il,, sqaania; abulia 'Onesti 'abbia ad ani ad 
;• "UDO »oàÌ«ati>'g!i'argòmBnti dell'avyer-
•«!J';Mriijj<yembniT*':oh«/''egU .avesse ; di 
'i<is''nn, t>«ttiy':ge'ttàto via'-bnbna;' parte idei 

suoi. 70 anni.̂  \ •'•'"ÌÌ:'''",^:':' ^•'' ; 

Ma quando il Bìllia venne a parlare 
di un oerto diielio avatodal 0a|ati, é̂ nS'. 
sii' soattà mme un oékesaq, pratestapd» 
ed atlanilo^Sl o8pi*a aheli óomuì. Biliìà 
8'i'a*i'òóltd'bèi segbor •» . ' ; 

i r pubblio» allora feoeoniigsobmuae 
opliBillia plaudendo la franchesìM del 
eno linguaggio, e gridando/«o)7 Qaìati. 
Giunte S gaestb punto Je oose, la aiito-
rità di P. a. sólòlss; l'aiutìiiiiji!, e buon 
paè il signor Galìitl ohe essa sia itìter-
yeimta,in tempo; " 

; . ' . ; • :.< A . 

: : Ci sorlvono da Pàlmanova i 
Anche qui pervenne la notizia del­

l'enorme flasop, ;4s ogglungarsi a. tbtti 
gii ahrii. ottenuto iariiecff _ .dall'oram^i 
Famoso'autà-òandidàiioGiìIatì a Co-' 
dirPipo. E nPnpotftva essere àltrlrasotii 
poiobè -il buon senso di quelle : 'popola^ 
zioai ó! dava siouro ; affidamento; bhe 
avrsbbero.fattp, giustizia di quall'eàer, 
gumenp,,, ,• i" ^ - , • 

A proposito! sapete cosa vanno di-
eendP : e ' spargeado nói òiroondiirio i 
pochi partigiani del Galsti per esauto­
rare la list» liberale ? Dicono, oon una' 
.impudenza nnipa,: ohe, i progressisti di 
qui, fecero pratiche poiché non venisse 
aóbordató un regg manto di guarnigione 
neilb nostra bitta", Non oodorre vi dica 
ohe;la'stupida 'dioarib'non fe ohe una 
oalunuia.e mi.canata positivamente ohe 
si può eaergioamente ed asaoìntamente 
provare il contrario. 

Ciisi potessero fura i pochi seguaci 
dell'auto-oandidat» al riguardo di certe 
pubblloaKiont fatte dal Secolo dell'8.9 
ginguo 1886 n. 7'4i% ohe non constano 
stnentits,, Olii apoenn» la Triòuna di 
nièrbtìladi' sborsb,'bhè BPnò a.bbnosoenza. 
di tutti 9. ohe rigaat'dano -(roppo diretr; 
taménte- il» Galail.! ; ÀBZÌÌÌB., Tribuna 
aggiùnge ohe anohs' i paohi t partigiani 
del.'Galati avevano diritto' di 'attenilere 
spiegaiiipni nell'argomento,, ma ohe si: 
Bsppìa, ' finora, e ,quantunque di ciò si. 
parli dappertutto, le spiegazioni non 
vennero e ..;. ; .' non .verranno. : Al irò 
ohe far oariohe a fondo condro Grispi 
e Marinelli ). . , 

Salali solo. 
Jeri comparve una lista a San Da­

niele, poi nomi Dod», Barzilai e qael-
l'altrorTale lieta assomiglia a quella 
di Latisana. Là, ai volle agaobiara ai 
notii'nenie quello di fféder; qui quello 
di'Barisiiai, ' ' 

L'avv. Feder, appena oonooointo tale 
manovra, protestò ; oggi protesta Bar-
zilai) col segueate telegramma: 

« Dichiaro non potere a nes,-
s.un ,titolo .accattare altra can-
tìiSMtura,'"Sltrè Éiuèllà, Homa, 
né permettere mio ntìifie;, soUe-
•vato 'Qome, segno divisione tra, 
lilievali' 'Sott0 ; qualsiasi .prete-

• t, Barzilai. 

X galoppini del Galati si divertono a-
Btraooiare • dai manifesti, del Comitato 
centrale elettorale :e degli' operai ed 
agricoltori, il nome di ' Giovanni Mari­
nelli. 

A pacta ohe ciò non è petinessìo, cre­
dono i Galoppini dei Galati colla oah-
oellatura di un nome, di persuadere gli 
elettori m loro favore ? Davvero Phe 
bisogna essere assai iugenui I 

fldunàMa elsttorals. 
!5i,,sbrivo,aQ da,S, Daniele in 4,ata 20 

n()vepbre„188<(:;, , , , . , . . , ^ : ' 
',; Doia'aqi, alle ore 8 pom, avjà ìuogo;-
nblla .sala d(. questa SuoieiC operaia, 
jip*adan«Bza elettorale, per abbordarsi 
circa 1 candidati da prppprsi al.Parl»-
meutp, 

(Ina tenera aperta. 
' Dal nòstro egregio amico signor Giu­

sto MhrattV, ricaviamo la seguente : 
Onorevole signor Direttore, 

Mi usi, la oorlesia di inserire npl suo 
Giornale la. seguente in r risposta a una 
lettera aperta ohe trovo \ oggi a. me di­
retta sul .Giornale,/iXed^'a, 
' Udine 20 novembre 1890.. ' ' ' 

' ' Giiistb Muralti 

1= .. Siimpif,:Jfk(klf%pfcmUi,<:ìA 
i f • : Ì f ÌSì- Jf'SaBu'tìaniele 
Ì ; ;A Ìj8Ì|iche ,»Òìi coabaoq, iitì dipo i 
tfotìvi 'tiSÌ;.quàÌtsqui,* ools; Bsib' meizo, 
ibn si PPaMtnlSiB Comitato elettorale 
boi prt^fainffllJailPtttiitì'aisS'ima. 
SS A Iràij,:oh8 «tbR oonosoo, ìKitt rendo 
bfnto IH' niioifSpiìoipii pplftll, '• •' f»; 
'•'''&:J^cMé-'WéÌ*ki.ai}eì'''Wfflom^dtt 
m-eWì^e CH'IO àWaùaté informaìiorii 
érf^tmè$'al Còmitiiio dlRónia^ fbtse' 
ritenendofemì'Poslf insulto'"-i- tìspptidb' 
solp che tra chi mi' ooriosoa nessnaP • 
le préstBràfede i óhè se potessi supporre 
troViirsene uno soiP inoline a ritèaermi 
osmoe di una ' falsità, ohiamerai Liei un 
oalunniatore, lui un paizzo. 

;tJdin«i 20'n»'«e<nbi'e'18fl0. 
' Oiìisto Murata 

Al « ùdfa » 
. A S, Daniele è risuscitato . per una 
volta,tanto 11 Udrà: all'unico scopo 
d'i. BOBlenere il Ga.lai;!. 

È deve essére còsi petbhè il Barzilal 
ohe iarèbbe staio masso vicino a quel 
nóme ed ft quello' di Ooila ha già di-
.ohiataio ch« non,9Ìpr68i&'ftqueai.oacre-
zip dei progressisti, pome lo dice, nei 
suo tele|ramma «ha riportiamo, 

Ci spiaos'dunque ohe la buona fede 
di taluni'radicali dtS.'Daniele sia «tata 
messa cosi la gioco, tanto più quando 
vediarao; portare il Idra aumato iinìao 
nella fine ap telegramraa firmato da 
troppo nota persoàa, 

Spi radicali di S. Daniele non vogliono 
né il SblimbBrgP'nè: il Marinelli, sonP; 
padronissimi di votare e sostenere ohi 
.credopo/iaia'è certo ohe npn'^rendbnP 
un buonaeryigip .alla .causa liberale, 
sostenendo ohi fu sconfessato in iiutti i 
suoi atti. 

S e c o n t l o CoSlegio 

L'aooeflazìbne Aelia pandidaìurB 
del doti. Magrini. , 

L'egregio dott. ÌMagriai, ha-dirètto 
la seguente t 

Aimiei amioi, elettori nel secondo 
Collegio di Udine. 

Offertumi, con insistenza, da benevoli 
amici la candidatura-iiblitioa, dopo ben 
giustificate titubinzi, mi sono risolto 
ad accettarla : mi parrebbe debPlezisa 
.ritirarmi oggi ohe le falangi degli av­
versari ai sono, organizzata, e mi par-

. rabbpsfregìo «gli autamvpli atnipi che mi 
sbatengonp. Colla oosoienza pura, animato 
dal desidsrip di proouì'are il bene po-
mune, spnzB essermi raooomàndatò e 
senza l'appoggio ohe deriva dall'aureola 
gloriosa ..di fatti oompiutie dagli, alti . 
offici colerti, lascio ohe. il mio. nome 
borra la sorte delle, uvne. Vluoltorb 0 
vinto,, hP, fede ohe ne uscirà senza 
maoohiaS 

Amici ed elettori, voi sapete ohe 
nulla vi posso dare e nulla.promettere 
epperoiò maggior, gratitudine vi dovrò 
pai voto disinteressato ed indipendente. 

Solo vi posso assiourate, se eletto, ohe 
antenderò alla Deputazione'come ad un 
6a<ico, dovete, e'ohe nel compiete l'opera 
mia, per quanto esigua, .porterò tutta 
quella somma.di energia ohe, il tempo 
non,mi,ha, aupora, affiacohita. 

Ma, prima òhe 'voi ni'abbiate, 'col 
vPto, ad'ònórara dell'alta fldabia, sento 

•l'obbligo di manifestarvi qnale-^even^ 
tualmeate— sarebbe la mia condotta 
politip». : 

Io guardo alla bandiera e non alle 
persone., Ho sempre lottato pel iriòufó 
delle idee propugnate dall.i S uiaira 
Parlamentare. Lottai per ' l'aituà.'.ione 
del programma, di ,StradeUa, a«t 1876, 
por quello di Palermo, nel 1886. La 
ipàiVidualità più spiqoatie del Governo 
attuale sono uscite dalle file dolla Si­
nistra., e con quei' programmi : rinne­
gherei quindi il mio passato liùmbat-' 
tendole.' 

E', non. mi oamufio. a Crisp'ano jper 
riasoira eletto, ' !, 

ìMou mi lasciai attrarre giammui da 
idoli smaglianti! ittòntaharo e Oaruioo 
m'attenni al positivo ed ell'attuabile. 
Epperoiò non mi assoóierei ad intem­
peranze di sorte. Sono sempre stato 
abborrente dalle esagerazioni e dalle 
utopie —r e tale spero mantenermi. 

Amo la libertà colla legge ; non am­
metto lotte all'infnori dell'Orbita della 
nostra- costituzione. Ma eredo neoessarìi 
1, larliti politioì. «.Se la manpanza di 
partiti perdura, ne aoapiterauno gli bor­
dini moharòhioi parlaoièntàri : potran­
no i medesimi convertirsi iù una pe­
ricolosa tirannia 6 per il popolo e per 
il monarca. » (Berti), 

Eccovi quindi qualu vorrei il program­
ma del gpyerno : 

Nella poliliaa interna: leale osser­
vanza delle libertà'seatutarie ; di'soentra-
mento amministrativo ; semplificazione 
dell'ingranaggio bnrooratioo ; 

ha polilian estera guidata a quella 
giasta temperanza, onda il rispetto dei 
patti esistenti si ooooilii col rispetta 
della dignità nazionale ; 

Promnoverel'ordinamentodelladj/isa 

oonoìiisndp,le eslgeap,' della sicurezza 
della NàsiibM, wlle'fprze economiche 
del Paesliia-

EiSollejrafe la fede; nella Oiustizia, 
ernie, la Jqttlle ogni ' tuovp passo dalla 
civiltà èìi)a|edlto 1(̂ 3; ; ' 

&o»iliuyiir| fesfitmiotié della biia' 
noitì>fc»fé;iib|!lì svògllibenti più profieuii 

AiJbietìfóbUà»,i'i<iblÌbzzft .(jpr .Faesfl'' 
coris facilità dPlla àomunicàxiorii e dal 
trasporti ; 
; '.Curare a ohe, naito allo svilniipo del-
r«Wnwio«e.8ia [«.sviluppa eduoativp, 
per ibrmAra' attlàflihi dì oaratferè, per 
elevare il seasp asórale, per abituare; 
alle arai le oreaoenti generazioni ; 

Cercare vere e stabili economie, ohe 
non siano rinvìi di .spese,̂  

Se gli aoniini Cliiarieslmi, prépPSti 
al Governo, in tal senso indivizzeran-
no il lavoro del Parlamento, sareifur-
tttnato sé el»''ttp,;'di poterti appoggjiare 
col mio -votp,: , , 

Ma la mia fiducia oon aura mal de­
dizione, ed avrò sempre par guida su­
prema la m'a ooeoiènzà ed d pensiero 
dei legittimi armanioi interassi del 
Friuli e dell'Italia, 

Riga'aio, 18 Novembro 1880, 
' ; . s ; Arturo Magrini • 

Un lelagramma delt'lng. Zampari. 
Dai oiindidato del secondo Collegio, 

on, Zampari, riceviamo il seguente ohe 
ol.affrattiam) a pubblicare, perchè serve, 
a amoniìre certe insinuazioni da* suoi 
avversari: 

«Giornale ilfontepno, 115 oorr,, nn-
mero. 24, anno primo, aasarisoe' ìnganno 
BOtizia;data,dal più accreditati giornali 
-d'iltalia sull'apjirovaziono mio progetto 
acquedotto pugliese. Assicuro ohe'l!io-

igpnata è la il/onfapna Non solp Mi-
lUistero lavori pubblioi approvò defini, 
tivamente progetto, ma anche toste 60* 
verno accordò me e finanzieri inglesi 
largo e benevolo, appoggio facilitarne 
sollecita esecuzione. 

« Colgo Oooasioae esternare ooteeta 
dirszipne.mia rioonosoenza per interasse 
addimostrato mia candidatura che sor­
gendo spontanea dal cuore da' miei oon. 
cittadini, non può ooma ogni vero sen­
timento venir soffocato. » 

Ing. B'ranoeseo Zampari 

Elettori del II, Collegio d'Udine, 
Vi presentiamo un candidato natu­

rale pel nostro collegio. 
È un carnioo di bella intelligenza, 

di soda coltura, opernsisaim 1 ed ambi­
zioso di rendersi utile al suo paese. .. 

E questi il doti. Arturo Majrini-
Da molti anni addentro nelle ammi­

nistrazioni dei comuni e della provin­
cia,: faa sempre dato ìirova di attitudini 
speciali per la vita pubblica. Ha' il 
raro pregiò di vìU fermo carattere e 
d'un'energia di volontà, ohe oimirasta 
ooH'animp suo mite e colla gentilezza 
dei suoi modi 

Cunosoitora profondo dell'alto Friuli, 
nessuno meglio di lui può tutelar.ie 
gl'interessi, 

È d!opinioni liberali-progressista. A-
ila la libertà eoH'ordine, Non fa nb 
opposizioni sistemiitiche uè dedizioni 
complete. Propugna lo sviluppo econo­
mico della Nazione a la severa Finanza. 

Compatti portategli il vostro voto. 
{Seguono. novàntauna firme) 

Cividals, 20; novembre. 
Come vi.dieeva n.al mio telegramma 

di jeri là lista oouoprdata pei nomi di 

Magrini dott. Arturo 
Morganle doli, oav. Alfonso 
Zampari ing. oav. ffanpasoo 

; ha incontrato il, favore dair«<(3?'« cit­
tadinanza. , 

Gli operai poi in modo speciale, l'ap-
poggiiiiió e lavorano per assicurare il 
trionfo di essa. Come' già nel 1888 essi 
voteranno oompatti la lista liberale pro­
gressista, perchè sanno ohe soltanto es­
sendo al Governo qjtesto partito videro 
sa izionate dalle Camere della leggi a 
favore della classe lavoratrice ed altre 
ancora ne attendono giusta le promesse 
fatte dai ministri liberali ohe formano 
il Governo attuale. 

Non si ha dubbio quindi ohe tatti 
gli operai, tutti i lavoratori del secondo 
collegio imiteranno l'esempio dei nostri 
oividalesi ed In 'massa si recheranno 
alle urne votando per 

Magrini dell Ariuro 
Morganle oaK. Alfonso 
Zampar! oav-Franaespp 

Taroento 20 Novembre. 
No» ooooire che vi dica come dagli 

elettori veramente liberali sia stata fe-
lioemouta accolta la lista dei tré can­
didati, fra i quali figura il nostro sempre 
amato da tutti e stimato dott. eav. 
Alfonso Morganls ooiiaigliere provinoiala 
B reduce della leggendaria spadizione 
dei mille. 

State quindi certi che tatti gli elet­

toti liberali del nostro collegio vote­
ranno oompatti per 

Magrini dott. Arlurs 
MPi-ganle dell eav. Alfonso 
Zampar! ìnj. fa*. Fraiioesoo 

;.'.;,.; ,',.'ff«5r««..''t«»ilei!l»' ',"'; 

; i o «WKÌ» di Sballa. 
Ha fatto imprèssiòiib penosissima il 

salto nel baio; falib dal simpatibisslmp 
Bvi?Poato Gavarzeraiiii ohe ara una della 
più belle speranze del partito progres. 
sista del terzo Cotlegio di Udine. 

Il dott Cavarzeraul si è ttbVatP, nella 
ciroostanza delle presenti elezioni, in 
una condiziona d'anìtno singolare ; da 
principio ha dichiarato ^nbbllbamento 
e priyatamenta ohe egli né si aatabba 
presentato, né. avrebba:' appettato una 
candidatura hel'OoUégioi EU nella ape. 
ranza di andàî é d'aooPrdo ,.oon lui ohe 
si prorogò il radunarsi deirAssombiea 
popolare, ohe, doveva riUolrsi il sabato 
prlbia del 16, ciò' ohe avvantaggiò i 
moderati ohe poterono presentarsi al 
Collegio olla sicumera di grondi e-
lettpri, anzi arbitro, uuioo delle sorti 
(ibi'Collegio,, .:; 

l i giprap 15,egli nbnjntprveane al­
l'adunanza; ma ai ritirò protestando, 
perchè ut accorse che non si voleva s e 
op '̂llero la sua'fissazione di, pretendere 
dai oandtdati una diohiarazine di mili­
tare nell'opposizione, ',' 

Queat' idea venne sostenuta anoha 
nell'Assemblea dal grappo di Saoil», a 
l'Assemblea che era composta di forse 
250 rappresentanti di'tntle la frazioni 
del-Collegìoi la respinse come'assurda 
ed iuppportunai assurda perobè- le as­
semblee elettorali devono ocouparsi di 
proporre uomini ohe .rappresentino le 
idee del partito, ma iion imporre al 
futuro deputato là opndotta ' ohe'deve 
tenere In PariamentOj inoppói'luha per­
chè la grandissima maggioranza degli 
eiettori non è di oppasizipnej.lp si vide 
nel 1886, mentre governava il mini itero 
Depretis assai oieho in credito e meno 
simpatico del ministero Crispi- la pro­
posta del Muratori fece naufragare tutta 
la lista. ; . 

: Ma la più singolare si fa che la 'n-
nocentisiiraa proposta del'Wotlemborg, 
come candidato agrario, egli.ae la prese 
come ' cosa fatta in odio suo, svelando 
quindi la velleità, nonostante lédiobia-
razioni In contrario, di esaere proposto 
a depntato. , 

E tale risentimento ebbe espressione 
in un feroce manifesto, firmato da circa 
un centinaio di persone, la, niassima 
parte Ignoti e taluni non" elettori, in 
cui lo si propone a candidato. E un 
manifesto ohe ha destato rapito-huon 
umore I proposti dall'Assemblea popo­
lare sono detti rifiuti del partilo mi­
nisteriale ; i\ G. D. Cavàrzerani, j'i'o-
vane e gagliardo lottatore, òhe varcate 
le soglie del/'Università da Rorna a 
Meduna, smascherò ogni genere di 
camorra...rimanendo tutiofi'unpezzo 
e d'u» cotore e via di seguito. 

Il Cavarzarani, avrebbe potuto àfl'et-
marai oome radicale, continuare la sua 
propaganda, magari fino-a completa riu­
sciti ; ma, viste le condizioni. de|̂  Colle­
gio, avrebbe da buon oittadinp,dovuto 
asiiooiarsi esoslensre gli,uomini ohe più 
s'avvicinano alle sue idée, non àiiitai'e 
la vittoria degli avversari, 

Fortuna ohe il suo' seguito non è • 
numeroso.. 1̂ ' . • 

La oandidatura Woliemborg. 
La lista dell' Associazione popolare di 

Pordenone va guadagnando terreno di 
giorno in giorno, ma la candidatura che 
ha fatto inaspettati progressi è quella 
del dott. 'Woliemborg, , , 

Abbonohè giovane egli ha prmai la 
soddisfazione di aver, creato una cin­
quantina di casse rurali, ohe sono una 
provvidenza pel povero -agriooltore, e 
la sorte fece ohe quattro diquestipic­
coli stabilimenti di credito, egli fosse 
riuscito a fondarU anche, .nel nostro 
Collegio, 6 precisamente a Casarsa, a 
S. Giovanni, a Pravisdomini ed a Fa-
gnigola, senza oerto immaginarsi ohe 
un giorno il nostra Collegio lo avrebbe 
rioMssto a deputato., 

È uno spettacolo ohe conforta il ve­
dere un giovane, riooo, spendere le sue 
reudite a viaggiare e pubblicare scritti 
e giornali per promuovere ciò che me­
glio può tornare di vantaggio al lavo­
ratore dei, campi, vale a dire 1̂  Casse 
rurali e,la oooperazipne, pooperaziono 
di fatto e non di nome, come .sareb­
bero le Banche cooperative' dell' onor. 
Luzzatti, ohe sono stabilimenti anonimi 
di credito per speoulaz ioni puramente 
e semplicemente. ., 

Colla legislazione vigente i piccoli 
crediti non si riscuotono. Chi ha biso­
gno di piccola somma, se non ha cre­
dito personale devo soggiacere ad usure 
enormi. Le casse rurali hanno appunto 
lo scopo di ravvivare questo credito, 
di seminare l'amore e la fiducia fra la 
classi rurali, e mpdìaate la solidarietà 
e la oooporaziona di mattare a dispò-
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sizionè del lavoratore dsi campì, a un 
mite interessa le piccolo somme dì cui 
necessità, senza pagare il 100, il 200, 
e più por cento di intelròsse. 

Chi ha assistito ad «ùa conforonza 
dei "Wollemborg, parlatore affaaoiriante 
e simpatico, lo ha tosto riconosciuto 
per un apostolo del benessere dalie' 
classi rurali. 

Neil» recente riunione intarnazionaie 
di Marsiglia sulle istituzióni cooperativo 
egli Cu applauditissimo, e commissari 
francesi si recarono in Italia a visitare 
la suo istituzioni. 

L'Associazione agraria friulana lo 
invitò in ogni importante studio, ad 
ogli vi viene sempre volenteroso. 

Ora egli ha fatte la federazione dalle 
sue Casse, e sta studiando un progotto 
por istituirà Cassa di assicurazione nelle 
campagne. 

Quanto al colore politico, c'è poco 
da dire e trattandosi di un uomo tec­
nico tutti i partiti gli possono dare il 
voto. Noi che lo conosciamo intima-
menta, possiamo assicurare ohe, mentre 
è un'uomo d'ordine è di principii libe­
rali quanto si può essere. 

Impossibile pensare un nomo ohe 
potesse più degnamente rappresontaro 
gli interessi agrari, e specialmente delle 
popolazioni rurali al pari di lui. 

Senza istituire confronti odiosi, qual 
candidato potrebbe vantarsi di ayer 
fatto* quanto ha fatto il 'Wollemborg 
in prò dei lavoratori dei campi ? 

GfiONAGà CìTTADM 

poste trasmetteranno all'intendenza la 
situazione dei rloòrsi in prima e sa-
oonda istanza contro i'aòuertamento de! 
redditi dei fal)brioati. 

tia intendenze, a loro volta, nella 
prima decade di olaacan mese, ne tra-
smatteranno il riassunto al Ministero, 

Circa poi «Ila istruttoria dai rioortti 
da parte degli, aguBti, ai rinnovarono le 
avvertenza oonienata nella preoèdanto 
oiroolara dell'S ottobre, ó 

La prasoriziooo ivf fatta, di oomuni-
oare alla Oontjmissioni di prima istanza 
le tavole ceiisuarie che si posaaggono, 
indiua cbiararoenta l'iutenziona del Mi­
nistero, ohe la Commissioni siano posta 
in grado di futa gli opportuni confronti 
tra i fabbcijati, il reddito dei quali 
sia definitivamente accertato, s quelli 
piiati in condizioni analoghe, sul red­
dito dei quali essi abbiano a decidere. 

Ad ogiii modo, iudipeudaiiiamenta 
dalla comunicazione ohe pqasa esaere 
falla dalla tavola oensaacìn, gli agiinti 

I non debbono mai tralaaoiara di indi­
care nei loro: atii di Istruttoria, in ag­
giunta alle altre usservazinni di rito o 
di meriti cha siano oocesaarie, i fab­
bricati e il relativo raddito «coartato 
detinitìvamoute ohe abbiano tenuti pre­
senti nelle rattifloaziunl o isorizioai 
d'ufficio, e ohe ritengano parogonabilì 
a qaoi fabbricati sui quali vertono là 
contestazioni. 

Gli ispettori nelle luru visite alle 
agenzia dovranno poi assicurarsi ohe 
l'istruttoria dei ricorsi sia sempre dim-
pleta 6 precisa, e dare all'uopo sugge­
rimenti ed anche ordini, ove ne ricO' 
nosoano il bisogno. 

A t t i d e l l a « i u u t n IPrwvi»- ^ 
«Sul».A.>niial'>l«itrnCiv». Seduta I 
del 30 novembre 1890. i 

Autorizzò l'ecoadenza della sovrim- ì 
postia sul bilancio 1891 dei Comuni di 
Foutanafredda, Zoppala, Caaaraa, Pra-
viadominl, Ipplis,- Póloenigo, Buttrio, 
Vàrrno, Yalvasone, Erto, Attimìs, Mon-
tereaie Cellina Sacile, Cividale, Tolmez-
zo, Premariaooo, Sanris, Teor, Eeletto 
Umberto, Magnano in Riviera, Campo-
forinido, S. Leonardo, Stregua, Monte-
nurs, Buja Gomeglians e S. Odoriou. 

Approvò la dalibarazione dalla Con­
gregazione di Carità di Tarcento ri­
guardante la vendita ad asta pubblica 
di stabili in Giseriìsi di ragione del-
l '0 ;P . Ooianis. 

Idem del Consiglio d'amministrazione 
dell'Ospitale di Gamona relativa ell'in-
ti:oduzioue d'acqua potabile nel Pio 1-
stituto. 

Idem idem relativa alla fornitura del 
madioinali a trattativa privata. 

Autorizzò l'Amministraziona dell'Isti­
tuto alamosiniere di Vanzone a atare 
in lite contro alcuni pi-ivati debitori di 
annualità arretrata verso l'Opera Pia. 

Approvò ii'' eonlratio del Consorzio 
Rojale (li Cividalo riguardante conces­
sione d'acqua alla Società Veneta. 

Deliberò di rinviare al Consiglio co­
munale di Xoimezzo, per la sue repliche, 
gli atti concernenti l'impiago di somme 
presso la Banca Carnloa. | 

Reapinso un ricorso contro le opera- ] 
zioni elettorali di Castelnuovo. 

Approvò la deliberazione del Oonai-
glio comunale di San Giorgio di Nogaro, j 
relativa ali impiego di somme pagata, | 
dalla Società Venata, par indennità di 
espropriazione in lavori obbligatori. 

Idem, di Povoletto, ralativa ad assun­
zione di un mutuo per nnifìoàzioni di 
debiti comunali. 

Approvò le tariffe daziaria, pel quin­
quennio 1891-96, dei Comuni di Tar­
cento, Ciseriis, Luaevera, I/lagnano, Ni-

: mis, Pijtisohis. Beguacoo e Treppo 
Grande, a ridusse a legge il dazio sulla 
birra, per il Comune di Platlsohìa. 

Approvò la delibera dal Consorzio 
Rojale di Udina con cui esso- ha stabi­
lito di anticipare lire 6000 al Consorzio 
Ladra per lavori da eseguirsi nelle 
roggie consorziali di Palma e Udine. 

Autorizzò l'emissione di sette man­
dati d'ufficio. 

Approvò il regolamenlio per la tassa 
cani del Comune di Fiume. 

Ttussui Miil fntbltrlcutl . A co-
minoiara dal primo dicembre prossimo 
venturo, e cosi euooesaivamente al pri­
mo di ogni mese, gU agenti della im-

MUNICIPIO DI UDINE 
MANIFESTO. 

Il r, Decreto 22 ottobre 189U n. 7162 
(Serie 3) determina che nel giorno 23 
novembre corrente i Collegi elettorali 
dal ragno debbano procedete alla no­
mina dai deputati al Parlamento. 

La riunione degli elettovi per la Se­
zione di Udine seguirà alle ore 9 an­
timeridiane nei luoghi qui sotto indicati. 

Occorrendo la votazione di ballot­
taggio questa avrà efiatto nei locali 
stessi alia ora 10 antimaridianc del 
giorno 30 novembre corrente.' 

Per poter accadere nei locali della 
votazione ogni elettore dovrà esibire il 
certificato comprovante la sua insori-
ziona nella liste elettorali. 

Dalla R'Sideqza Municipale, 
Udina, lÒ uoveoibre, l!>90. 

p. il Sindaco 
Ave. Valentinis 

Luoghi di riunione per gli elettori 
dei Comuni di Udine e Prndamano : 

Saz. I. Al Municipio (nella sala at­
tigua a quella dell'Ajace) tutti gli elet­
tori inscritti dal n. i a 38'i. 

Sez. II . Nel locale per le scuole-ma­
schili a S. Domenico (sala terrena nel 
fabbricato interno) dal n. 383 u 757. 

Sez. HI. Na) locale per le scuole 
maschili a S. Domenico (sala terrena 
nel fabbricato interno) dal a. 758 a 1132. 

Sez. m i . Nella sala terrena, dell'altro 
fabbricato delle scuole a S. Domenico 
con accesso dal portone in prossimità 
alla chiesa dal n. 1133 a 1607. 

Saz." V. All'istituto Tecnico dal n. 
,1608 a 1882. ,, : _ 

Sez. Vi. Al palazzo Bartolini (sala 
terrena) dal n. 1883 a 2257, 

Sez. VII. Nell'ex convento della B. 
V. delle Grazie (sala terrena) dal n. 
2258 a 2632. 

Sez. Vili Nell'ex convento della B, 
V. della-Grazia (sala terrena) dal n. 
2633 a 3007. 

• Sez, IV. Nel locala per le scuole 
I femminili in via dell'Ospitale (sala ter­

rena) dal n,, 3008 a 3882. 
I Sez, X. Nel localo par la scuole 

femminile in via dell'Ospitale (sala ter­
rena) dal n. 3383 a 3767. 

Sez. XI. Nella sala di Leva in via 
dai Teatri dal n. 3768 a 4182. 

Saz. XII. Nella sala superiore del 
locale per le scuole maschili in via dei 
Teatri dal u. 4133 a 4507. 

Gli elettori ohe non avessero ricevuto 
od avessero smarrito il certificato d'i­
scrizione nalle liste elettorali potranno 
ritirarne un esemplare presso l'Ufficio 
Municipale Sezione Stato Civile ed A-
nagrafe. 

•• ••èp::-miii.;-.ii«r.w .«h© I » « P W - ' ' 
i-l8(»Bé lupi; nel ponisrigglo la (laOifioa 
Via Viola èra in atìbtìugho.i si piclava 
di, iufantipidlo, avvaijtitOHi, Opera .d'urla 
Sorvu pSaaò un s'<gnp:w ivi i»bit«nt8'«d 
eru.nn aocoirerB di, gèiite ed «in farajCém-
meriti'.,'infiniti.' ..•".•;•.;'£'., ,^;';•":•."': ' 

Ecpò: corna stanub'IS posèiLà,ragazza, 
un lièi pezzo ,il 1 JoKnR, tmigii Fior 
d'anni 28 da ÀMpÉao.dóiniìatioà pressò 
il'Éignor SaBiiiiffiotVititiml 'ìiiS Via' 
Viola, era gr.ivida'acflza, òhe però da 
pane sua venisse .amiirssao tals' stato 
ohe la veniva dà.pareoòiii usaarvaio. , 

larmattlna verso la Ili la Fior, còlta 
dai dolo,! oh» preèèdodo il parlò, do­
vette sgrtvai-ei è fu-allori ohe il signor 
Vintani resa avvartìta l'autorità di P. 
S., polche il Dètìùatò ara cadavere, ha. 
Fior, accusò che il feto ei-a nato-morto. 

Infatti TAaiorlià politica insieme a 
quella giudiziària é liòii i medici si recò 
sopra luogo 8 fa constatato da questi 
ultimi ohe ueasuna tràooÌR dì violenze 
presentava il cadaverino. Ad ogni mo­
do fu ordinato il tiJaBpòcto della puer­
pera al oivìoo Ospitale, in attesa di 
ulteriori provvediinaatij quando dopo 
la sezione dal cada varia del .n'aònàto, l> 
medici periti àvranflo ; pronunoiato il 
loro definitivo e decisivo giudiìsio. 

98tUMt(t flÌA(ii<!«tl!i(n!itÌc<i.-Que­
sta sera alle ore 8, al Teatro Minerva 
avrà luogo 11 settimo trattenimento so--
oiale del presenta , anno col seguente 
prugramma: In maniohe di oantioia, 
farsa di lDlernari,;òonoerto vocale ed 
isirhmentale; festino'dì famiglia eoa 
-otto ballabili. 

a>«r |$U Indi i i i t r ìn i i « ut!)p;n« 
n i n u d In lesniitiiti- I giorni Ida 
17 dei corrente mesa. In una delle sale 
dell'Hotel Bauer a Venezia, si ftriunito 
il Gomitat'i italo-austriaco dagli indu­
striali, esportatori e. commsrciunti in 
legnami. 

Il Comitato, ohe rappresenta circa 
trentacinqae ditta adereuti al Consor-, 
ZIO, ha tenuto cosi la pî ima della sue 
riunioni ordinarie, stabilitanoU'assemblea 
generale. Svolio l'ampio ed importante 
ordina del giorno, vaòiva alla nomina 
dell'nffi ilo di presidenza, ad alasse per 
Bcclamazioua a preaidente il oav. Elio 
Malli di Ferrara, e a viOe-prosideiite il 
Big. F. X. Wirth, di TAaahi ha deli-
barato che sede definitiva dal Comitato 
dabba esaere la città di Villacco (Ga-
rlnzia) ponendo a pubblica oonoscouza, 
del pari, ohe tutta la comunicazioni, 
corrispondenze, sia da parte delle ditte 
ohe dal Comune, debbono venir diretto 
al presidente dal Gomitalo di Vlllaoea. 

li Comitato, chfl h.i trattato l'ordine 
dal giorno, indicato dalia necessità at^ 
tuali di tale commercio, renderà parte­
cipi le ditte aderenti dal modo con cui 
si è svolta la disousaione e circa le de­
liberazioni presa, dando copia del ver­
bale protocollato della adunanze teiute, 

Pn ig iou f r lu in i i» . M uscito il 
n. 9. del periodico bimensile : Pagine 
Friulane che trovasi in vendita al 
prezzo di cent. SO anche all'edicola 
Moratti, Piazza V. E. 

Riiiierit i isiàinvato I congiunti 
Gio Battista Misaio ed Emilia Ma a-
orida, — Missio ringraziano dal. piti pro­
fondo del cuora tutti colora iqUali in 
qualsiasi modo vollero concorrere ad o-
norare i funerali della loro cara cugina 
Angela Gavaguiu edin partioolar modo 
tutti qiielli che durante la di lei malat­
tia le furono larghi di conforti. 

COiUSlCiZlOJi l 
d e l l a C a i u o .'M «Il C o i u i u e r c i o 

Visto l'art. I l del R'sgolamanto 16 
agosto 1869 e l'avviso 12 ottobre 1H90 
: Fa, noto: I. ohe il.tanipo utile perii 

pagamento della. Tassa Camerale dei-
ranno 1890 scade col giorno 10 di­
cembre p. V. 

II. che i ruoli dei contribuenti ap­
provati dalla E. Prefattura di Udine, 
sono ostensibili presso l'Ufficio della Ca­
mera. 

Elezioni commsroiali. 
Per l'art 28 della legga 6 luglio 

1862' n. 680, Damenioa 7 dicembre ven­
turo avranno luogo le elezioni per la 
rinnovazione parziale della Camera di 
Commercio di Udine, 

Per tutto quanto concerne la coati-
tuziona degli uffizi elettorali, i poteri 
del Presidente e degli altri componènti 
gli uffizi, le torme delle votazioni, le 
diacipline per le operazioni di squittinio 
e la polizia dalla adunanza, non ohe la 
pene comminate a coloro che contrav-
véranuo alle leggi e ai regolamenti In 
materia elettorale, sararjno Osservate le 
disposizioni contenute^ nella legge co­
munale e provinoiale, inquanto no» sia 
altrimenti disposto dall'art. 11 all'art, 
aS dalla citata legge 6 Ingllò 1863 N-
680. 

L'éleàione avviatie a raaggiowBztt re­
lativa,- ..'. . •::•. ^:'-;:..;.:..".-U 

ÙélettòrB ha liirittodi «cris'éî e nella 
scfaadft Nove .iioini,.;^iwntl.ai6j<tì>fiC"8''' 
si^lieri lìa'aìeggai^J.. :••„ ' ,".̂ :.!;I5S'',-'"" 
: Qli: siati I .reHtBraBtttn,iai'i^fi8à"dàlrI. 
lahuato ;1881 a WtW, l'értó 1894. ; 
Consiglieri ahi,Mohra rimungonoiiin^ 

•I. Bàrdiiiaoò Enigf.idii tfilida -^ ì . 
Faelli' Antonia, di 'A.*bà'^ 8. Matoovìoh 
Giovanni, di Udina -^4 . Màfotadri-A.n-
tònìo, di''0din9 --• S'i" MiW'.'Piatilo, ài 
Oivìdaia: (resid.'R ,1Jvline) — 6, Morpurgo 
oav, Elio.d! Udine — 7, OrteÈrtinoasflo 
di Udirle —8, SpCzzotti OiOi ,Batt., di : 
Udine — 9. Volpa cav. Àutonitìi di 
tidiue — 10. Volpe oav. Maroo, di U-
ditte. .•-. 
Consiglieri cessanti {ohe possono es­
sere rieletti) . 

I Ooasetti Oav, Luigi, di Pordenone 
— 2i Deganl òàv. Gio. Batt., di Udine. 
— 3. Faoini oavr Ottavio, di Magnano 
in Riviera — 4. (Jonauo Giovaiiiiif-di 
S. Daniele —- 6. Kechler oav. uff, Carlo, 
di Udina - 6. Miooli-Toécauo ; Làlgl, 
di Mlono fCarnia.) — 7, MiniàluìFrah-i 
casco, di Udina — 8, Tellini Edoardo, 
di Odino — 6. dal Torso nob, Aiiionio, 
di Udine, 

Le elezioni inoomiooieranao alle ore 
il di mattina. . 

Nella aedo dalla Oamara dì Oommer-
oifi (via della Prefattura u,; 13) vote­
ranno gli elettori dellei. Sezioni &.,.É( 
0. di Udina; e presso i Municipi di 
Ampezzo, Aviano, Cividale, Codroipo, 
S, Damala, Gemiiaa, S. Giprgio di Nò-
gara, Latiaana, Maniago, Moggio, Mor-
tégliàno, Palmanova, S. PietiJp, al Nà-
tisoue, Pordenone, Saoile, Spiliinbergo, 
Tarcento, Tolmezzò, a S. Vito a l Ta-
gliamanto voteranno gli elettoti dallo 
rispettive, .Sezioni, a sensi del R. De­
creto .4 settembre 18H2 ia. 996. 

Il Preaidente - -1 
A. MASCIADRI 

Il Segratario 
Doti. Sualtìero Valentinis 

II datt. I landlera o In Tnbereo-
l»»! -i Siccome,è nostra f«rma inteniìóDe 
propagaro in tutta ie cUssi sooisii iprogros-
ai ime scienza, oggi r8(jaliaai(j ai nostri 
lettori una lista novella, Gli ammalali di 
tubercolosi, bronchite, catjrri p limonar! e 
da simili mal inni, con gérini ptratsitarii e 
contagiosi, che si arano quasi rassngnsti a 
moì-ire lenlammte, pos'ono aprire il cuore 
alla speraq-;.», po'cb'i abbiamo appresa oho il 
Dott GIUSEPPI»- BiNpiBRA, modioo vacci-
nétore anziano del Municipio di Palermo, hit 
fatto una grande acoperta, salvando mezza 
UBraoità. ., ' , ;.i...;,..-» 

Il Dottor Bandiora è l'uomo piti benemerito 
poìòljó hi trota'p il rimedi» pili ragionato,, 
perfetto ad oflicaco per 1» eurs della, elìsia. 
Esso ciiusiste ià una posizione antisétlicB, 
chj, sperimeotatu, ba dato esito veramente 
straordinario. Lo specifico ucoilo subito il-
bacillo di Koch o fa cessare a poco per volta 
la tosse, la febbre, l'espettorazione, i sudori 
nottnrDÌ e tutti gli altri sintomi della con­
sunzione. 

La più gran parte dei medici d'Italia ba 
coastat ilo chi) coloro, i quali hanno fatto uso 
della pozione, se attaccati al priinO o lecondu 
studio, si sono guariti; ed î moriJiQiKlisiaoio 
visti prol-iiigata la vit-* par alcuni altri mesi, 
A Macarsoa è successo invece che un'am­
malato spacciato dai medici, VÌVO;• vesta, 
paiin-'. Lfl, in dalmozio gridunu al miracolo.. 
liceo seuj'altro, ciò ,che scrive il signor. 
tiofmaì Luìich. 

« D-i un mese a sta parte a Macarsca non 
< si fa allro rhe parlar» delia inaspettata 
< guarigióne di Gii-rgiOiRass, il quale, spedilo 
t dai due medici Iooali,3Ì„trovova già «U'orlo 
1 della a poltura quando l'ottimo, aig. Antonio 
< degli Imiis wioli (?li procurerò le-bolti-
« Îje di pozione antisettica del Dottor Ban-
« diera di Palermo, la (ju-ile foce mirncoli 
< e gli ri lonò la primiera salute, » 

Dunque, sofferon'i, aprite il cuore alla 
speranza ed unitevi a noi per elavara un 
evviva alla CHOÌZÌO del Dottore Bandiera il 
quale ha voluto dar saggio della sna scienza, 
in uoa maniera cosi lumioosa! 

Speriamo che l'illusire vegliardo non si 
limiti a spedire il medicinale a chi elielo 
richiede, ma si decida a farne deposito io 
una delle: nostre farmacie, onde èsse sia alla 
portata di tutti. 

Attingeremo altro notizie, od occorrendo, 
lo comunichsreroj ai nostri lettori. 

•l'Air Inti o U n a e n t n r » pé l b a i u -
l l ln l . La brave madri di famiglia sono 
avvisate ohe presso la pramiata pastic­
cerìa dei fratelli Dorta e comp. Udina 
in via Mercatovecchio, trovasi la tanto 
rinomata farina àlimetitaré pei bambini 
Kiuder Nahrmehl., 

Questa farina che in Germania 
è universalmente adottata par la nn-
triziono dell'infanzia si« compone di ot­
time aiistànze nutrienti, coma ne fa feda 
l'attestato rilaaoiato ai signori Dorta 
dal cav. Nallino, Direttore dalla stazione 
sperimentale, al quale fu sottoposta per 
l'esame ohimioo. Già il medico D'Ago­
stini la feoa adottare alla propria clien­
tela 0011 ottimi risultati. 

Si venda in igeatola da L. 2.50 
PreS'iD la detta pasticceria trovaaai 

pure gli squisiti hiaootti, uso inglese, 
dalla ditta A. Donati, Roma. 

Osservazioni ineteoralogtclie 
Stàisionéìli Udine — E. Istìtnto f aoiiloo 

:^:m ntt.m. mio 
Alt«as.ri6.Itt 
liv. del mar» 
DmWà̂ relite 
Stallati eiitó 

KrétKiloii. 

763.1? 

I » » : * * 1»»:-»'^ 

;780-» 

•<X:ff: 

769.3 

:.-v̂ '''. 

•^iSftS^'ij^^SlJ; 

traÌB di Jltìinft, Hiià'rtto éllal&e 3 w 
Mlfl'niovaiBbrS'lSeOii :;'-.;:<"'• - ,.. f 
..-• ''^^isn^Jrf'tóSitótèj-»'--"';,:;. -'ffl:-! 
..::; Vsùti dòbali ?É8lit»ot«IiJÌ4lrp'(iÌ«o?| 
woo, tBtttpiì'aitapà « M. 'sHiiniMBsii 
quàloUe;, btlnat«-al;.,i^, la | t ì ^ | | ! m 

oàiiTe ,.o'.A8ÌlÌi 
Udienza^Q novembre„ 

Ptéiiede il oav. Sóariaazi aùiititó 
dai siguori giudici Ovioeflàdinit P. II. 
è il oavi Gisoltì a difauBOWÈ slJsfv. Sia. 
corno B8aohiei;a.- • , i ^^.ÌMIMI-A.-'':^ 

Si déii lettai*a dell* fl*tttiaàiai;!Ì4«ito 
d'accusa e posola viene dnlsJPt M»ohie-
sta la proseouziohfes-polii* (ilàté. 

Dall'atto d'aoaiiaai ttl9Wtli|»i|ii*B8Ì- " -
laainò Mlbhéle' di tóiil 47'è rrtiaàltato 
dliaveca nel 19 loglio-18^;.teogugll 
dall'Ancona (Planl8),ooti alltig,^i,;Tfla-
tilani domestiche coiiiiais^Q-itiui «81X0118 
diZ. L, nata 1'1 naveutbrr ìsfe, iatS! 
osceni con minacoie e'vtoJsnlòt - <•-

La oiMostan'zè; ai iPs6W';,'ifiirélo. Ispo-
ate in dettaglio dai tastiiàòBi astrili il 
pabblioornon potè sssIàt'ateJPét'è 18*881 
quasi ti e dalle rispósta af''inèd|3!ai sì 
OoaipreSè òhe le ritóÌtftiize'Jfiirono"()oa-
formi a' quanto sra-sfcatot.-depbstói da-: 
vanti al giudice 'Ì8trnttore,v,.?S- ^is'" :̂-

Il P. M. oonola»e p^i^è^ iiigijp,tt 
dassero vardétto 'àflèrnfàwvu ih ',Wtt« : 
'le'queitionl. ; j ;,-'fej:sl, -ir'.̂ •':;:-'C 

La difesa disoasBe'a JniilàiloJlK pift 
vei-a intérprataàione da 'daraflilliftiiia' 
lifica con abuso di ralaziotii dóMaitiióiie, a-
8ul gìgniflcato fllologiob idèlla\:p»rolft ;i 
-commetterà..; r ., • "[ Ar-:*..»;:,:-,- ,:;•:,' 

I signori giurati luì 9^gtìitó''aÌ1)tev8 
e chiaro riassunto dell',illsistelaiiitniISt* 
gnor Preaidente si titiratolld in<iU<lW«n-: 
za della deliberazipnli-e,^^. jorg^el;?.! 
detto tecero buon vièò ad uni dèlie 
questioni proposte dalla di^àsit.flloè nai 
garono ohe il fetta btiinlnotóNinitato:; 
commesso 03« abuso di reìaxioni dor 
mB#bA« ed «iBmiiiBi» le attenuanti. I<k 
Corte quindi oóadannó riÉpatàtÒ àlls; 
reoluBione per un anno flii-Otfeffmesii 
computati) ,il sofilsrto. ' »>-i-JiV̂ !;; -

I/avv. Basohiera non .pp^^yi, îjen-i 
'darsi' esito' miglitìM.'":; "'•"' f,;;' i(':,":,'•' 

' : i i * ' • ' • ' . ' ' : ' . 1 - • ; - . . • • * -

Oggi comincia per pi;àségalrjì é* fini- ̂  
re domani il processo contro Maria 

, Sirch impatdtadi ..om'é^èMhu^iiii-
avvocati .Bbrtàoioì|.'''-e,.-.--T/ÌìiblJl)ili'!r*'. .i,.',.', 

jProjfiriaià dilla t^ognéa M. B*RDtlflOo 
BUIATTI ALESSANDRO gerente^^e^ò'fà 

•.•Q.-.B:'rxBCJ:i5pi:'';' 
• ••.' ,-•' • :ii^./ 

Grande deposito VìniiSApa-

, SP,E:CiALITà*' 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

Tv.RADBO 
fuari porla VlKaiia • Cata Mangili! 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

EAPPRESENTANTB 

di Adolfo de Torres y ^erm.' 
di Mnlag» 

primaria Caga d'esportà'Àone 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna, 
XlalMga — IWailera- — S^«re«-

P o r t o — AII(;MuÌe ecc. 
{ Unico deposito per. tutto il 

Regno della benigna A ^ q u » 
lilteo, aleuKca. carbiituico 
^azosa di Pctauz; (U^ghe-

• ria), anti-epidemicaecoBi-
' tr« la difterite. 



^^^^;fsrasitì*w«tiiiM«?*»4Kit« 

I, Ijl :F R l o li I 

,,,.]ÌjBf,,iv^(efT(^pm]jàM%&te^ 4 rlcefóiio.,escìtisìmpente presso VAgmm, Frìijpìp^le, 4l;:]pubJ>lì(ìita. 
J ' ../.fr^.jil'Eé.bbiìeito Pai%! © Eoma, ©"^'pe^'llntémo'presso/l'Amnfmiatrariyae <iel 'nostwgiornale. 

mm 

émiilissimù signor SlèLERJ, " :;̂ ;, 
. rio esperi'mentelfl IdrgatioBnW.il «uo ÉLlSia.FBBRO CHINA, a sono in debito di dirlo ohe « esso 

costìtóìace un'oUiin» : pteparaiiòii» per la cura dello (liverse,. cloroneraio { aU8ii()o Dòn esistono cause 
mriVbftie, ò anatóiJiiiifie! ifrOsòlnblli ».jl.'l)o,.trft<(iito.«opratntto rapito utllo nellftciorosì^negli esaurimenti 
nervoM cronièl, posfcìtìii dalla infoiioW poluttfe, ecc. , ' 
' La ina tolleranjà-da >pbt« dello slotaaco, rimpeito allo altre preparajioiii di Ferro-China, da al suo 

elisir una indiseatibile preferenza e auiperiorità. ' 
/ ;;V ••;;;•:: M^;ÉteJattfcà.' 

^_,i i . • \ ; , '_ ; '•../.", "...Swwtore'.dér'Bejjio,' 
•_\; Siibepè',prefertilmente prima,dei ìpàsiì ed aKora 
,,lriYindffid»ìPVinoifiaUffarma6 Qaffèi LiqvoriUi. • 

MwìMm 
•imtw» 
D * BSlltE 

.».HiM Mi. 
DBUllNi 

lUWtiJ 
!HÌ .1 ,1 ,4 

"<MiÌb.''' 
"'Mfétto""-

vSiwtto 
,o««nib„. 

Arri?! 

li;,'-•8,06, pi 
,;1, ,84l);jl,. 

UiWltB 
',> 6.15 ani. omoibaa 
v»slojiO,»at. omnlbni 

.' UM. dirotto. 
. i 4 fto»^ misto 
;v i 10.10'.- «mBibas 

A ITBIHC 
oté 7.10 »Bt 
,10.06 «Ut' 
, 8 , 0 5 p 
» e.06 p.. 
, 11.88 »: 
' , 3.20' «3 

wt-l 

5.06 pi, 
W6. P-) 

'•3-.1.88'.p>' 

«•«aoi'p. • 

; , Ì B . M ^ , ' 
'", a.aì^:p., 
•>{ .4.40 ,p. 

» «'Mpt 

OMiifi)̂  . 
• diretto' 
;,oaialb.M 
ió>»rtl)-> 
metto 

Me à,Ì8 .»t. 
» 11.91'*, 
W 'B.06';p. ' 
»: W7n:p.' 
»' V,B8:p.. 

#liil9 »tv :#lt^*) 

••tìnto/.-, 

SHilbì 

'.̂ ™ili7.g7:'«Bfc 
:V«.>U.19(«»t. 

,"ji ';8i!f'j, 

ittf-' 
p i DBIKP j 

' '.ll!8t' 
; BÌBBpr 
.̂ 8,08.;» 

'liti 8.10»ttt, 

.:,4 4.«(p;" 

,., ,' 9— p. 

DA ioinDAUI 
;;Àb^ii)A{,it;i _ _ , . 
« e . im'imfc orni 7._i 
' • ' ' ; ' 9 . a iv - %\ 9.4B 

!.V >; 1- ,A.-«mM»-'t' 

oMaib, lo» 11.67 w« 
;o«aib. l , la.BB p 

,,;,lriito,. 1,0 ,7,48p. 
'bùnlhn» . I.IS f 
i«i«9 (»);\is 4.20 

ant. 

, 12.19 p. 
! 4.27p. 
18.20 p. 

misto 

emnibuB 

:#»7,48i«Mt.' 
» 1.03 p. 

«pnibiu 

r, nirtOi, 

À'ttjBtilBR'. irOASKÌRTCiaR. 
ore 9.47i«iit. jórel 6:*aant.i|i omnibus 

&»i Pi'l » j i a a p. I .misto 
M8|;.;P. Il » 6.04 :p. 

'i'fliftKK' 
ore rag ao 
«' 10.16.„ 
,.'12.60 p, 
a 4,6* p. 
•Il ,8.48p 

A IIDIM2 
ore 8.66 ant. 

8.18: JJ 
7.18 p 

'" *' '?"*S***!*'"'*i^' W^PMtbgWàro'pér ^Vèniìia alte ortìlOtó ani e 7.48 
-HU»IM!Seaeii«anriTfl408;poiiii-»..;>;i:-;•';, ' ' '>,-•'!:•.;;•:-:.• •..',„. 

.<UDjHNi|«8ftN;pÀNlB|.É ' vupa 
OA ODINE • * , ' . ; M - . I I ' : ' 

« 8Jè6-att. 
< 11.38 » 
< 2.38 p. 

Eli ^i ^ntn^j^^ 

Sti'i. terr'; 
P. Gém.'' 
P.'aeni 

l,gta ,̂,̂ e(r. 

: ÀMvi 
"i'S.'DiiffiiB 

'» ereib.—'ani 

» 4.— p. 
H»i,.7,44iP< 

'Pjirtétsté' ' 

ore;7.20antj 
i l ._j„», 
j2.~vp. 

Stai. Fetr 
id. 

Staz.; Gemi 
Stai. Eerr, 

Arriiii. 
kmtm [. 

ore:8.B7,an 
1.10 p 
a.20 i» 
6,39 » l 

J c n n n A oonsujti fatti* fiiniradall» 'sonnonibata 
5 lWj/!WUU,,..^MNA W'AMICO-ed'i-'cfintinul'at' 

J teattìtil.di.rthohoscehza'per iffuarigioliiifelicissime ot-
, tenute confermano seiii^répfù WineritM",fama;che 
**in*unione al oonsoijte si è cosi .solidamente stabiliti. 

Per ottenere un cotisuUb ins'jiiietìcp'dello ; òbiaroyes:-
), ,geBt«,j8^BaBibula Antsi'Si'qùalsiaSv cilti; lieMksita' 

- "'•ohe per,léiteVa siano'diìiliiBrati'i'principali«sintomi 
della malattia e neIlà'Ws'|jòstìil'vi'saH'Iaidiiiènbsi éto'-rlcotta"più efficace 
perAurtraj. if- .Alla.IstteraiChe..chiede il cónsiiUo bisogni» unirvi,-sia per 

. jajiià posfatf'o"*l!olYàc'6¥mandÌti), per lUtalia:liro5i20:e per l'%atero lire 
riiiB.|Br/—fDirigM«/l'e; letlek'«1 prof. Pietro 'D'Amie»; vi " " ' "" via' Ugo Bassi,' 20; 

" " • ' • • ' - • 4 

fipograiiel M:Bàrd!isGo • Udine 
Foraiture complete di earte, stampe ed 

Oggetti di caneeileria per Municipi, Scuole, 
Ammit ì i^azióm |>u.bbltól^^ 

Ì)eposito^ stampati ;per le Am 
z i ^ Cotnuiiali, Opere P i e r ecc. 
'• ]E|$ecuKlone.accurata 'C fironta «H tatte 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Ì>ngi>]fo-pu>'Ìtu^!:^<e-a<>,((*iiarr»idail o h « réueoiia p r e p a r a t e 
.'.da .o . l i r ' e ' i t é ' àunl . a e l l ' B n t t e a 

t'incontrastabile successo .ottenuto qui da una lunga serio di anni 
come Io prova : ili grande consnmo ohe. se ne fa, nonché lo.aiimentate ricer,; 
che,'.ct)P, mi perteogono.di tale benoBco rimedio,.ra'incoraKgian'o"-a diffoù-' 
derie maggiormente, qnde tutti, po3?òno,fruire dalla loro salutare efficacia;', 
.:'f. Qwste Pillale sono i-accomandabili sptt'ogni rapporto noi casi di disturbi 
éinorroidali, stiiicÌe,z«a abituale dui ' lontre, inappetenza, dolori ' dì testa, 
riescotsó di graiide utilità' onde inigliòfare 'gli xmoii tìollo stomaco, : rinfor- ' 
iar!» ed| impedire cosi, 1̂  fàcili 'indigestioni ; oltre' di ciò agiscono', come de '̂ 
purative del sangue'ricOsttuendone la stia crasi, migliorandolo ,da ultimo, 
fn.modo, 4a faoilitareipeffino ieiritardale 0 mancanti mostruozioni. 

: JL'ùSe di queste, preserva da fomiti.morbósi gastrici, itterici, biliosi e 
•veiMinósi; venoBdo.qtteatl.iasensibilmettta distratti,od evacuati. 
!,' ' Riescono di somma ;efKoacia a tutta (luello^porsone ohe qondncono ima 
'yii sedentaria, oché^fannoipocoosprcizip, 0 vanno soggetti ad affezioni' 
•Oreniche;'còll'uso di qaoste ("illole si procnrerar'nosònoappotito, fà'cilì dir 
jeslibni, ed ieTacóaiianli reg.ilori, . senia soffrir il minimo disturbo,' ne per' 
s.dori od altre .irritazioni prodotte da tanti altri apeeifici j di più; in meritò 
alli .loro eomposizioiie, agiscono blandamente e. possono venire usate con 
buon' aacoesso ,in ogni etji tomperamento e sesso, 

' »»s©'e';ifflet«d»:di..'cujpa 
Chi va soggetto a stitichezza, ' pesantezza di testa e tacili ìndifsostioni 

.ordinarfamenle ne ' prenda, Ona • Diie, alla aera od"' anche fra il giorno, 0 
con (brodo, "0 coi) qualche' bibita,'0' ciijo caldo; chi poi fa8So_ aggravato di 
t(aalcbé,:altro inciimodo ed abbisogiiasae di'una più pronta azione, potrà aii-
'mentare, la dose'fitto q « « t l r « PillOlei.continuando od alternando a secon-: 
da del biaogndjisenza alterare il solito metodo di vita, è ciò fino aohe'sa-
ranno sparito, quelle indisposizioni.per le quali -vengono prese, 

•;'•:""'•./•:';/'"'"'Avvertenace''"•.•'; 
,,. Ad. evitare contraffazioni l'etichetta esterna delio ,«e.ifnl8 .vara munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la presente j'>trnzioue. / 
: .Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di di ulgai-e 

la'presente islrazione e voler rimettbre informazionJ »' '"..'•«•i.-ntn'» «"li'«'-
ficaoia deltei stesse., , 
, . .Trovarisi in tutte le principali Farmacie. 

al fabbricatore sull' et-

ir*ii©i»o ^^o?f Arv.o 
tiS:: 

l?4k!«»BUlA . 
Tubi — Candelabri — Colonne 

— Bracoihll — Ornati per rin-
, ghipre.OiWncelli.-—Padiglioni 
,: —Artìcoli da falibrictìti — Da 

giardino — Per Vagricoltura, 

Caldiiie diglusa da polenta è d.4 
Ijncnis — l'sasiro per cucino 
economiche — Fornelli fissi e. 
portàtili, 

Getti di qualunque sorte tanto in' 
. ghisa che in bronzo verso mo-

tielli, diacgrii 0 indicazioni. 

Motori a vaporo ed idraulici — 
Caldaie a vaporo -.•.Trasmis­
sioni — PBleggs — Ingranaggi 
—, Torchi/da: vino e da pasto 
— Piimpe di qualunque gòriére. 

Ponti - ^ Tettoie' —, Parapettf 0 
Ringhiere ii» ferro. 

Impianti indastriali-r Filande. 
RipìirazionidiqiwUwque generi. 

Massima cura nella . esecuzione 
dei lavori opre/zi modici. 

-i^SÈiwi 

ANTICA OFFELLERIA J 
, » , 0! I 

GIEOLAHO^Oimom 
| - .', • ì a •;Qi'^7i'cìaie,.. • :;:'̂  | 
I Unici) ipesWistà delle tanto rinoniate Sultane CivMalsii | 

f , L'esperienza fatta ed il sistema di cotifezione: 0 cottura. 
II delle ;(i)uliniiie, permettono al fabbi'.ioatoro.,idiigarantirlj 
I mangiabili e buone per oltre, un meseda'lla loratàbbricazionei, 
l purché il peso delie uièdesime non sia inferiore al mezzo chilo. 
« griiràmà* Questo dolce però va riscaldato afaoìnentb di,man i 
- | ' g i a r l o . . " . ' " • • • '"' "' . ' . f " • ' -' '...:•''• 

I ' .. ÀvVerfe che ogni giorno immancabilmente una ed anche più 
É volte ciicina lo suddetto e à l i i m e . Od è perciò in gradò .ili 
g ofiVirle quasi calde a quatuòqua persona che ne facesse i-ichio»' 
1 sta. .Sogginge ciò per rassicurare la sua numerosa, clientela 
a/ del fatto suo. , ' . ! , . , . 
1 -Pur troppo a Cividale motti, si appropriano qilosta apecialiti 
I a danno del'legittimo ed unico fabbricatore il quale per evi-
Jj tare ogni contraffazione vende le aUdSette ««« iBoe , uiuoite 
fi sèmpre' di etichetta-avviso a stampai consimile al presente por-
I tante la firma aiitografa dellJ-stésso fabbricatore. 

£ ' i jSi spedisce piare franco a domicilio in tutto il Kcguo ed a 
11; l'estero, verso il pagamento di i . 2i80, anche in francobolli, 
f una scotola contenente N, 88 pozzi variati di dolci per uso 
l i caffé; caffè e latte 0 thè e parte da mangiarsi aspiutti,h tutto 
1J è.diì Ottima qualità 8 di propria specialità e ai garàiitiacono 
I buoni por molto tempo. , . . , 
I ' . , .; GIROLAMO'TOFFALONI'" 

AQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni di Milano. Francoforte s;m, Trio3le,.Ni'iza 

Torino 0 .Accademia Nazionale Parigi, • 
C'Aqmi dell' AWTH^A f/Olxrm » I l»EjO;é' .fra le . te.-ru;; iuo.se la 

più ricca dì ferro 0 di gas, e per coiiseguen'ia là pi.ù efficace e W meglio 
sopportata dai deboli. L'Aqua di l 'BJt» óltre essere priva di o.̂ ìse che 
.esiste in quantità, in quella di Recoaro eoo' àfimio dì clii ne usa, offre il 
vantaggio, di essere una bibita gradita e 'di' córise'rvarsi Inalterata e gasosa. 
— Serve mirabilmeiite nei dolori di; stomaco, malattie di fegato* .difflciìi 
digestioni, ipocondrio, I alpitazioui di cuore^ affezioni nervose, emorragie 
clorosv, ecij. ' ,• , , . ,,. 

.: Rivolgersi alla piItlSìKIONffi della .B'OWI'.f! in.HUKSCIA dai si­
gnori farmacisti e depositi/annunciati,'esigendo sempre Acqua .dell'Antica 
Fonte Pejo (non solo Aciiua Pejoj e'che OROÌ Bottiglia àjjbia l'etiibetta e 
la capsula con . impressovi — A W X I C Ì A FÌ»ì«Tia >13JO B « B -
•«HBTTJ —.' 

44 ' . La direzioneC. BORGHETTl 

URGHAR 
Eimpetto dtalla Stazione ierróviarìà - U D I N E - Bimpetto deUa Stazione ferroviaria 

'L'. JÌIQESAZIQNE^IN BARILI E BOTTIGLIE" 
- ' , . , ! ! ' .(,..,, , , • DELLA . . ,• , ' 

oli.'i'm,li R1)E; !^; |;A:T A ,'"FA fi-B B l ' C A •' 

DI 

ACQUE GASGSE 
SELTZ • ' 

IN 

S I F O N I G- M A N 0 I 
E P I C C O L I 

ais m 

DEPOSITO 
ACQUA A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A DI J À N 0 3 

.ce,. 

S^ 

t=3 

CS3 '̂ 

„c:P' 

o 

OTine 1888. - . Tip, Marco BardBaco 
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